
Avviso pubblico di Selezione per l’assunzione con c ontratto di 
collaborazione coordinata e continuativa per due an ni 
lavorativi  a partire indicativamente dal 01/03/201 7 di sette 
“animatori di comunità”, da mettere a disposizione delle “Case 
del Quartiere di Torino” per la realizzazione del p rogetto 
europeo “Co-City”. Compenso lordo mensile di 900,00  Euro 
(772,00 Euro nette circa). 

 

IL DIRETTORE 
 
Visto il vigente Regolamento per il reclutamento del personale della Fondazione Cascina 
Roccafranca ;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo della Fondazione n. 1/2017 del 20/01/2017 
 
In esecuzione della Determinazione del Direttore n. 2/2017  in data  23/01/2017;  
 

 
RENDE NOTO 

 
che la Fondazione Cascina Roccafranca indice il seguente AVVISO DI SELEZIONE per la 
assunzione di n. 7 unità con contratto di collaborazione coordinata e continuativa da 
mettere a disposizione delle “Case del Quartiere di Torino” per la gestione delle attività 
previste dalle azioni: 
 
- WP5  Participation and citizens engagement (The City of Collaboration) 

A.5.1 Partecipatory survey on commons 
A.5.2 Community Building 
 

- WP6  Empowerment and Commoning (The City of Commons) 
A.6.1 Urbans Commons Pilot projets 
A.6.2 Community Based Employemens Services 
A.6.3 Self-maintenance end self-building politicy 
A.6.4 Community-led start-up 
 

del progetto europeo “Co-City”, con particolare riferimento agli interventi di Community 
Building necessari al raggiungimento di uno degli obiettivi più strategici del progetto: 
costituire una rete policentrica di comunità generative e di spazi di co-progettazione riferiti 
alle “Case del Quartiere” in grado di dare continuità al progetto e di diventare un nuovo 
modello di fiducia reciproca tra cittadini e amministrazione locale. 
 
Il presente Avviso costituisce “lex specialis” della Selezione e pertanto la partecipazione 
allo stesso comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le 
disposizioni ivi contenute.  
 
Articolo 1 - Progetto Co-City 
 



1. Il progetto Co-City è un progetto della Città di Torino cofinanziato dalla Comunità 
Europea di cui la Fondazione Cascina Roccafranca è partner operativo, quale Capofila 
della “Rete delle Case del Quartiere di Torino”. 
 
2. L’obiettivo del progetto è quello di sperimentare l’attuazione del “Regolamento sulla 
collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione condivisa e la 
rigenerazione dei beni comuni urbani (n. 375)”, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 11 gennaio 2016 (mecc. 2015 01778/070), esecutiva dal 25 gennaio 
2016, e che prevede la possibilità di costituire dei “Patti di Collaborazione” tra 
l’Amministrazione Comunale e “Cittadini attivi” (singole persone, gruppi informali, 
associazioni ed enti) intorno alla cura, gestione condivisa e la rigenerazione di beni comuni 
urbani, che nel caso specifico del progetto “Co-City”, dovranno essere orientati nella lotta 
alla povertà ed al degrado urbano nelle aree più fragili della città. 
 
3. Il ruolo della Fondazione e della “Rete delle Case” sarà quello di accompagnare la 
realizzazione del progetto, attraverso un’azione di Community Building, nei vari territori 
della Città con attività di rete finalizzate a: 

- Informare e sensibilizzare i potenziali “Cittadini Attivi”, e i vari stakeholder, sulle 
opportunità previste dal progetto; 

- Accompagnare “Cittadini Attivi” alla stesura di progetti, oggetto dei “Patti di 
collaborazione”, favorendo anche sinergie progettuali tra vari soggetti; 

- Accompagnare la realizzazione dei progetti; 
- Fornire materiali ed attrezzature utili alla realizzazione dei progetti; 
- Verificare i risultati raggiunti dai vari “Patti di collaborazione”. 

 
4. I risultati attesi dal progetto “Co-City” sono quelli di accompagnare la progettazione e lo 
start up di “Patti di collaborazione” per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione di 
beni comuni urbani. Gli ambiti di azione previsti dal progetto sono: 

- A. Periphery and urban cultures 
- B. Underused service platforms 
- C. Taking care of public spaces 

I “Patti di collaborazione” saranno avviati attraverso le procedure di cui agli articoli 9 
(consultazione pubblica) e 10 (proposte di collaborazione presentate da cittadini) del 
Regolamento n. 375. 
I “Patti” si differenzieranno per il grado ci complessità affrontata, dalla riqualificazione e 
gestione condivisa di edifici e spazi pubblici comunali in disuso o sottoutilizzati, alla cura di 
piccoli spazi residuali.  
 
5. Per organizzare, su tutto il territorio cittadino, il lavoro di community building e 
costruzione dei gruppi di progetto, le “Case del Quartiere” opereranno avendo come 
territorio di riferimento (a titolo indicativo e con la possibilità di ridefinire nel corso 
dell’attuazione del progetto tale indicazione): 

- ex Circoscrizione 8 ed 1: C.d.Q. San Salvario 
- ex Circoscrizione 2 e 3: Cascina Roccafranca (gestita direttamente dalla 

Fondazione Cascina Roccafranca con proprio personale),  
- Circoscrizione 4: C.d.Q + Spazio Quattro 
- Circoscrizione 5: C.d.Q. Vallette 
- Circoscrizione 6. C.d.Q. Bagni di via Agliè 
- Circoscrizione 7: C.d.Q. Cecchi Point 



- ex Circoscrizione 9: C.d.Q. Barrito 
- ex Circoscrizione 10: C.d.Q. Casa nel Parco  

 
Articolo 2 - Profilo professionale 
 
1. La procedura è diretta a selezionare n. 07 unità di personale con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa che verranno messe a disposizione delle “Case 
del Quartiere” (Casa nel Parco - Fondazione di Comunità Mirafiori; C.d.Q. San Salvario -
Agenzia per lo sviluppo di San Salvario; Hub Cecchi Point - Ass. Il Campanile; Bagni di 
Via Agliè - Consorzio Kairos; C.d.Q. Vallette - Soc.Cooperativa Stalker Teatro; + Spazio 
Quattro - Ass. La Casa delle Rane; C.d.Q. Barrito - Coop. Lancillotto) nel ruolo di supporto 
per la gestione delle attività previste dalle azioni: 
- WP5  Participation and citizens engagement (The City of Collaboration) 

A.5.1 Partecipatory survey on commons 
A.5.2 Community Building 
 

- WP6  Empowerment and Commoning (The City of Commons) 
A.6.1 Urbans Commons Pilot projets 
A.6.2 Community Based Employemens Services 
A.6.3 Self-maintenance end self-building politicy 
A.6.4 Community-led start-up 

del progetto europeo “Co-City”, con particolare riferimento agli interventi di Community 
Building necessari al raggiungimento di uno degli obiettivi più strategici del progetto: 
costituire una rete policentrica di comunità generative e di spazi di co-progettazione riferiti 
alle Case del Quartiere in grado di dare continuità al progetto e di diventare un nuovo 
modello di fiducia reciproca tra cittadini e amministrazione locale. 
 
Le figure selezionate svolgeranno le seguenti funzioni da realizzarsi in stretta 
collaborazione con le strutture organizzative delle Case del Quartiere: 
- Organizzazione di attività di informazione, sensibilizzazione, incontro con stakeholder 

sul territorio specifico per promuovere il progetto; 
- Organizzazione eventi pubblici per promuovere il progetto; 
- Coordinare attività di comunicazione locali con il partner ANCI; 
- Coordinare attività di promozione della piattaforma First Life con il partner Università di 

Torino; 
- Apertura e promozione di punti informativi locali presso le “Case del Quartiere”; 
- Accompagnamento alla progettazione e stipula dei “Patti di collaborazione” nelle sue 

varie fasi; 
- Coordinare con il Comune di Torino la raccolta delle candidature progettuali per i “Patti 

di collaborazione”; 
- Attività di tutoraggio dei progetti attivati nella fase di start up; 
- Cura dell’acquisto di materiali ed attrezzature che si renderanno necessarie alla 

realizzazione dei “Patti di collaborazione”; 
- Ed ogni altra attività complementare ed integrativa che le “Case di Quartiere” 
-  individueranno per l’accompagnamento al progetto nel suo complesso. 

 
Articolo 3 – Contratto e inquadramento 
 
Il candidato selezionato sarà assunto attraverso un contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa per due anni a partire indicativamente dal 1^ marzo 2017, con il trattamento 
economico lordo mensile pari a Euro 900,00. 



 
 
 
Articolo 4 – Requisiti di ammissione  
 
1. Per l’ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) requisiti generali obbligatori: 
- adeguata conoscenza della lingua italiana per cittadini di diversa nazionalità da quella 
italiana ovvero essere cittadini italiani; 
- godere dei diritti civili e politici; 
- non avere condanne penali passate in giudicato o non essere in stato di interdizione o 
non essere oggetto di provvedimenti di prevenzione o di altre misure; 
- avere l'età minima richiesta dalla legge per lo svolgimento della prestazione di lavoro; 
- avere idoneità psico-fisica a ricoprire il posto di lavoro, con facoltà per la Fondazione di 
esperire appositi accertamenti nelle forme di legge. 
- possesso del diploma di scuola media superiore; 
 
b) requisiti attitudinali ed esperienziali specifici: 
- maturata e consolidata esperienza lavorativa, documentata o documentabile, acquisita in 
ambiti lavorativi assimilabili a quelli delle “Case del quartiere” e competenza specifica nelle 
funzioni indicate all’art. 2, con particolare riferimento ad attività di accompagnamento alla 
progettazione e di community building; 
- capacità di gestire informazioni, anche attraverso i più moderni sistemi informatici, 
interpretandole ed elaborandole in funzione degli obiettivi da raggiungere; 
- capacità di operare in gruppo su attività e processi di complessità polivalenti di ordine 
tecnico, conoscitivo ed organizzativo; 
- capacità di gestire i rapporti con cittadini, gruppi, associazioni, enti ed istituzioni con 
flessibilità, rapidità e autonomia; 
- buona conoscenza e capacità di uso degli strumenti informatici, dei programmi di 
scrittura, calcolo e disegno, e dei sistemi di network principali.  
 
2. I requisiti di ammissione generali obbligatori dovranno essere posseduti e mantenuti dal 
momento di presentazione della domanda. 
 
Articolo 5 – Modalità e termini di presentazione de lla domanda  
 
1. La domanda di ammissione alla selezione dovrà essere redatta in carta semplice, con 
carattere leggibile e debitamente sottoscritta dal candidato. 
 
2. Nella domanda di ammissione il candidato dovrà dichiarare, sotto la propria 
responsabilità: 
a) le proprie generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita, stato civile), il luogo di 
residenza e il domicilio, se diverso, nonché il recapito, anche telefonico, presso il quale 
desidera ricevere le comunicazioni inerenti il presente avviso di selezione di personale, 
indirizzo email; 
b) di essere cittadino italiano o cittadino di altra nazionalità con adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 
c) di godere dei diritti civili e politici; 
d) di non avere condanne penali passate in giudicato o non essere in stato di interdizione 
o non essere oggetto di provvedimenti di prevenzione o di altre misure; 



e) di avere l'età minima richiesta dalla legge per lo svolgimento della prestazione di lavoro; 
f) di avere idoneità psico-fisica a ricoprire il posto di lavoro; 
g) di possedere il titolo di studio richiesto dal presente avviso, con l’indicazione della data 
del conseguimento e dell’esatta denominazione di chi lo ha rilasciato. 
 
3. Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
a) fotocopia fotostatica non autenticata di un documento d’identità in corso di validità, che 
si intenderà prodotta con riferimento alle dichiarazioni relative a stati, qualità personali e 
fatti contenute nella domanda e nella documentazione allegata, per le finalità previste dagli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) curriculum vitae scolastico e professionale, con indicazione delle lingue moderne 
conosciute, datato e sottoscritto con firma autografa. E’ richiesta l’illustrazione delle 
capacità e delle competenze maturate con riguardo ai requisiti di cui all’art. 3, con 
indicazione dei dettagli relativi a titoli di studio, responsabilità, mansioni, obiettivi e risultati, 
esperienze acquisite e consolidate nelle precedenti attività lavorative svolte. Opportuna 
una breve descrizione dell’ente e della struttura organica e delle relazioni funzionali in cui, 
e con cui, si è sviluppata la propria attività lavorativa; 
c) indicare, eventualmente, l’area di intervento (vedi art.1 punto 5) su cui si preferirebbe 
operare motivandone la scelta. 
 
4. La domanda e i relativi allegati, inclusi in apposita busta debitamente chiusa e 
controfirmata nei lembi, potranno essere consegnati entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 13 febbraio 2017, nei seguenti modi :  
- consegnata a mano presso gli uffici della Fondazione, in Via Rubino 45 Torino, nei 
seguenti orari: dal Lunedì al Giovedì ore 9,00 -16,00 il Venerdi ore 9,00-14,00. Farà fede 
la data della ricevuta dell’addetto al ritiro della domanda.  
-  a mezzo posta raccomandata o corriere. Si sottolinea che in tal caso farà fede la data di 
arrivo e non quella di spedizione e che la Fondazione non si assume responsabilità alcuna 
per eventuali ritardi.  
- la domanda e i relativi allegati potranno anche essere trasmessi, in formato pdf, 
mediante posta elettronica certificata all’indirizzo fondazione@pec.cascinaroccafranca.it, 
sempre entro e non oltre il termine sopra indicato. Farà fede la data di arrivo della PEC 
presso la Fondazione in quanto contestuali alla spedizione;  
 
5. La busta o la comunicazione di cui al punto precedente dovrà, pena l’esclusione , 
indicare quale oggetto “SELEZIONE PROGETTO CO-CITY”. 
 
6. Le dichiarazioni rese  dai candidati sulla  domanda di  partecipazione  alla  Selezione  e  
relativi allegati costituiscono dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445.  
Si richiama l’attenzione del candidato alle responsabilità penali cui può andare incontro in 
caso di dichiarazioni mendaci. La Fondazione potrà procedere a controlli sulla veridicità 
delle suddette dichiarazioni sostitutive, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 71 e 72 del 
D.P.R. n. 445/2000.  
Il mancato conferimento dei requisiti di ammissione generali richiesti comporta l’esclusione 
dalla procedura selettiva e/o dai benefici ad essa relativi.  
 
Articolo 6 – Commissione di valutazione e modalità di selezione  
 
1. La Commissione di valutazione sarà costituita secondo quanto previsto dall’art. 4 del 
Regolamento per il personale della Fondazione e sarà composta da membri individuati tra 



il personale della Fondazione e da consulenti esterni individuati tra esperti delle “Case del 
Quartiere di Torino” e della “Città di Torino”. 
 
2. La Commissione provvederà all’esame delle domande al fine di preselezionare i 
candidati in possesso di tutti i requisiti generali obbligatori indicati nel presente avviso di 
selezione. 
 
3. La Commissione svolgerà un primo esame delle candidature preselezionate attraverso 
una valutazione comparativa dei curricula attraverso l’assegnazione di un punteggio 
secondo i criteri di valutazione indicati all’art. 7. 
 
4. Le candidature che avranno ottenuto i primi 12 migliori punteggi assegnati, verranno 
valutate in una seconda fase attraverso un apposito colloquio che si svolgerà in data e 
luogo che saranno comunicati via mail dalla Fondazione. 
 
5. L’esito delle due fasi di selezione saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
internet della Fondazione. 
 
Articolo 7 - Criteri di selezione e punteggi 
 
1. I curricula pervenuti saranno valutati attribuendo i punteggi in base ai seguenti requisiti 
(Punteggio max 24):  
 

- Esperienza lavorativa, documentata o documentabile, di almeno 6 (sei) mesi consecutivi 
acquisita in ambiti lavorativi assimilabili a quelli delle “Case del quartiere” e competenza 
specifica nelle funzioni indicate all’art. 2, con particolare riferimento ad attività di 
accompagnamento alla progettazione e di community building: da 0 a max 12 punti, in 
ragione del numero, durata e qualità dell’esperienz a  
- Conoscenza ed esperienze specifiche di lavoro di rete e di sviluppo di comunità svolte 
nelle aree di intervento indicate dai candidati nella domanda di candidatura: da 0 a max 6 
punti in ragione del numero, durata e qualità dell’ esperienza  
- Titoli di studio aggiuntivi, corsi, documentati da attestati di frequenza, in materie attinenti i 
requisiti specifici indicati nell’art. 4: da 0 a max 6 punti in ragione del numero, durata e 
qualità dell’attività formativa 
 
2. A seguito della procedura di valutazione dei curricula, verranno selezionati per il 
colloquio i candidati che abbiano ottenuto nella valutazione dei curricula i 12 migliori 
punteggi complessivi, senza limite di punteggio minimo. Ove nella valutazione dei curricula 
non si ottenga il numero minimo di 12 concorrenti, verranno ammessi al colloquio anche 
coloro che abbiano semplicemente i requisiti minimi di ammissione.  
I candidati ammessi al colloquio verranno avvisati a mezzo e-mail, anche se ai fini della 
pubblicità della procedura farà fede la pubblicazione sul sito. Pertanto sarà cura dei 
candidati prendere comunque visione dell’ammissione alla prova sul sito web della 
Fondazione: www.cascinaroccafranca.it .   
 
3. La Commissione attraverso il colloquio attribuirà un punteggio massimo di 36 punti. 
Il colloquio, oltre che sugli argomenti già valutati in sede di curricula, verterà su:  
a) conoscenza del regolamento sui beni comuni deliberato dalla Città di Torino il 11 
gennaio 2016 , punti 3; 
b) conoscenza di modalità d’intervento, metodi e strumenti, esperienze di Community 
Building punti 8; 
c) conoscenza dell’esperienza delle “Case del Quartiere di Torino” punti 6 ; 



d) verifica della conoscenza dei territori di intervento indicati nella domanda di candidatura 
come preferenza operativa, punti 7; 
e) verifica della conoscenza e capacità di uso degli strumenti informatici, dei programmi di 
scrittura, calcolo e disegno, e dei sistemi di network principali, punti 3;  
 
f) iIl colloquio, oltreché sulle materie indicate, sarà finalizzato alla verifica delle capacità 
relazionali e motivazionali del candidato, nonché a verificare le competenze relative alle 
mansioni da sostenere, punti9. 
 
4. Chi non si presenterà a sostenere il colloquio selettivo alle date, ora e luogo fissati ed 
indicati nella comunicazione pubblicata con le modalità di cui sopra sarà considerato 
rinunciatario alla Selezione.  
La Commissione si riserva la facoltà di dichiarare fin dalla valutazione dei Curricula 
pervenuti che nessun candidato risulta idoneo non possedendo i titoli minimi necessari per 
essere ammessi alla selezione e pertanto di non procedere alla ulteriore valutazione degli 
stessi.  
Il punteggio attribuito al colloquio, sommato al punteggio attribuito al curriculum, formerà il 
punteggio finale del candidato, per un massimo di 60 punti.  
 
Articolo 7 – Assunzione 
 
1. L’assunzione verrà formalizzata attraverso stipulazione di contratto di collaborazione 
coordinata continuativa per due anni lavorativi a partire indicativamente dal 01/03/2017. 
 
Articolo 8 – Dati personali 
 
1. In applicazione del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
nelle domande di ammissione alla selezione saranno trattati esclusivamente per le finalità 
connesse all’espletamento della procedura selettiva ed alla eventuale successiva 
stipulazione e gestione del contratto individuale di lavoro. Il Responsabile del trattamento 
dei dati è il Direttore della Fondazione, Bergamin Renato. 
 
Articolo 9 – Disposizioni finali 
 
1. La presente selezione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 192.  
2.Per qualsiasi ulteriore informazione relativa al presente avviso di selezione ci si potrà 
rivolgere a mezzo email all’indirizzo pec: fondazione@pec.cascinaroccafranca.it 
3. L’avviso di Selezione, unitamente al “Modello di domanda” è pubblicato dal 24/01/2017 
al 13/02/2017 sul Sito Internet della Fondazione Cascina Roccafranca al seguente 
indirizzo http://www.cascinaroccafranca.it, ed affisso presso la sede della Fondazione in 
Via Rubino 45, Torino. Sarà inoltre pubblicato sul sito del Comune di Torino. 
 
Torino, 24/01/2017 

IL DIRETTORE  
                                                                      Fondazione Cascina Roccafranca 
                Renato Bergamin  
 
 
 
 



 
SPETT.LE  
FONDAZIONE  
CASCINA ROCCAFRANCA  
VIA E. RUBINO 45 -10137 Torino  

 
 
 
OGGETTO: domanda di partecipazione alla selezione per l’assu nzione con 
contratto di collaborazione coordinata e continuati va per il periodo 01/03/2017 -
28/02/2019 di sette unità, da mettere a disposizion e delle “Case del quartiere di 
Torino” per la realizzazione del progetto europeo “ Co-City”  
 
l/la sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a _________________________________________________________________ 

il _________________________ _____________________________________________ 

Codice Fiscale ___________________________________________________________ 

residente a ______________________________________________________________ 

prov.__________C.A.P._____________Via_____________________________________ 

eventuale domicilio se diverso dalla residenza 

 _______________________________________________________________________ 

 

Posta  elettronica : ______________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare alla procedura di selezione per l’assunzione con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa per il periodo 01/03/2017 - 28/02/2019 di sette unità, da mettere 
a disposizione delle “Case del Quartiere di Torino” per la realizzazione del progetto 
europeo “Co-City”  

E DICHIARA: 
 

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
non veritiere, di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: 
- di essere cittadino italiano ovvero di avere adeguata conoscenza della lingua italiana per 
cittadini di diversa nazionalità da quella italiana; 
- di godere dei diritti civili e politici; 
- di non avere condanne penali passate in giudicato o non essere in stato di interdizione o 
non essere oggetto di provvedimenti di prevenzione o di altre misure; 
- di avere l'età minima richiesta dalla legge per lo svolgimento della prestazione di lavoro; 
- di avere idoneità psico-fisica a ricoprire il posto di lavoro, con facoltà per la Fondazione di 
esperire appositi accertamenti nelle forme di legge; 



- di essere in possesso del seguente titolo di studio:  
 
________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

 
conseguito presso  
 
_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

 
Dichiaro altresì di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di 
cui al D.Lgs. n. 196/2003, inserita all’interno dell’Avviso di Selezione, nonché di aver preso 
visione e di accettare tutte le disposizioni e le clausole contenute all’interno dell’Avviso 
stesso, ivi compresa la pubblicazione delle proprie generalità sul Sito Internet della 
Fondazione CASCINA ROCCAFRANCA  
 
 
Si allegano alla presente domanda:  
− Fotocopia in carta semplice di documento di identità in corso di validità  
− Curriculum professionale riportante chiaramente i titoli e le esperienze rilevanti rispetto al 
presente Avviso e ogni altra informazione ritenuta utile a fornire una valutazione completa 
della professionalità posseduta.  
- Indicazione, non vincolante, su quali aree di intervento indicate nell’art.1, ritengo di poter 
operare in ragione di una maggior conoscenza del territorio e delle rete associative e non 
presenti, motivandone la scelta. 
 
 
 
 

Data __________________ FIRMA________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


